TESTO 1
1. Per un impianto sottoposto a verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 48 L.R. 10/2010 s.m.i recante “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” elencare la documentazione necessaria per l’istruttoria.

2. Per un impianto sottoposto a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 52 L.R. 10/2010 s.m.i. recante “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”  descrivere gli adempimenti per la pubblicità della procedura.

3. Ai sensi dell’art. 57 e 58 della L.R. 10/2010 s.m.i. recante “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”, art. 57 elencare brevemente il contenuto della pronuncia di compatibilità ambientale e gli effetti della stessa.

4. Ai sensi dell’art. 24 della normativa regionale recante “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” , elencare brevemente il contenuto del Rapporto Ambientale. 

5. Ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 12 feb​braio 2010, n. 10 - Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impat​to ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza – da chi è avviato il procedimento della VAS, in quale occasione e quando deve concludersi.
6. Elencare le attività di stoccaggio e lavorazione di oli minerali sottoposte a regime autorizzativo ai sensi della Legge n. 239/2004 recante “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”.
7. Definire brevemente ai sensi della L.R. n. 39/2005 s.m.i. recante “Disposizioni in materia di energia.” cosa si intende per procedimento unificato finalizzato al rilascio dell’autorizzazione unica.
8. La L.R. n. 39/2005 s.m.i. recante “Disposizioni in materia di energia” all’art. 3 bis elenca le funzioni della Provincia. Elencare almeno 3 funzioni esercitate.
9. Per la realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica soggetto ad autorizzazione unica e autorizzazione integrata ambientale di competenza provinciale, descrivere brevemente le modalità di acquisizione dell’AIA ai sensi dell’art. 12 comma 7 della L.R. n. 39/2005 s.m.i. recante “Disposizioni in materia di energia”.

10. Un deposito costiero di oli minerali di 800 mc., regolarmente autorizzato ed in esercizio, ha previsto un ampliamento con un nuovo serbatoio contenente olio minerale della capacità di 300 mc. Descrivere a grandi linee la procedura amministrativa da svolgere per autorizzare l’ampliamento ai sensi della Legge n. 239/2004 recante “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e ai sensi della L.R. 39/2005 s.m.i. recante “Disposizioni in materia di energia” .
11. Ai fini dell’applicazione del D.Lgs n. 387/2003 s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità” specificare che cosa si intende per biomassa.
12. Elencare gli interventi, ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs 387/2003 s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità” soggetti ad autorizzazione unica.
13. Descrivere a grandi linee cosa si intende per cogenerazione.
14. Il gestore degli stabilimenti di cui sono presenti sostanze pericolose in quantità uguali o superiori a quelle indicate nell'allegato I del D.Lgs 238/2005, recante “Attuazione della direttiva 2003/105/CE, che modifica la direttiva 96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose"  è obbligato a trasmettere a vari Enti una notifica.Descrivere brevemente il contenuto di tale documento.

15. Elencare alcuni modi di acquisizione di dati geografici di tipo raster in un sistema informativo territoriale e dare la definizione di risoluzione di un’immagine raster.

16. Ai sensi dell’articolo 4 del  Dlgs 99/1992 recante “Attuazione della direttiva 86/278 concernente la protezione dell’ambiente, in particolare del suolo, nell’utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura” a quali tipologie di terreni è vietato applicare i fanghi?
17. Indicare la condizione principale e necessaria a distinguere tra prodotti secondari e sottoprodotti, ai sensi della parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

18. Riportare brevemente quali sono gli obblighi dei soggetti che effettuano a titolo professionale operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, rispetto al Catasto dei rifiuti, ai sensi degli artt.189 e 190 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

19. Nel caso in cui un impianto, per il quale è stata presentata istanza di rilascio dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti di cui all’art. 208 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”, sia soggetto alla procedura di valutazione di impatto ambientale, quale documentazione deve essere allegata all’istanza del proponente e quali variazioni subiscono i termini per la convocazione della conferenza di servizi e per la conclusione dell’istruttoria ?

20. In Regione Toscana, gli impianti mobili di smaltimento o di recupero dei rifiuti da quale ente devono essere autorizzati in via definitiva e quali adempimenti amministrativi devono essere espletati per lo svolgimento delle singole campagne sul territorio nazionale, ai sensi dell’ art. 208 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e della L.R. Toscana n. 25 del 18.05.98 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati” e s.m.i.  ?

21. Ai fini della progettazione di un impianto di stoccaggio di rifiuti speciali, definire ai sensi della DGR 21 dicembre 1999, n.385 “L.R. 25/98 art.  9 comma 1 “ Piano regionale di gestione dei rifiuti secondo stralcio relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi “, qual è il parametro dimensionale ai fini del calcolo della superficie minima necessaria.

22. Indicare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” relativo al rilascio dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, le modalità secondo cui procede l’autorità competente, fermo restando l’applicazione delle norme sanzionatorie di cui al Titolo VI della parte IV del decreto medesimo, nel caso di inosservanza delle prescrizioni dell’autorizzazione rilasciata. 

23. Definire brevemente la discarica e le relative classificazioni in categorie, ai sensi  del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36  “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”.

24. Qual è l’ente competente al rilascio della certificazione di avvenuta bonifica e quali elementi deve accertare a tale fine, ai sensi del Titolo V della parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”?

25. Definire l’ attività di  stoccaggio, ai sensi della parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.  “Norme in materia ambientale”.

26. Definire i rifiuti urbani ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

27. Definire la “raccolta differenziata” e indicare gli obbiettivi di legge al 31/12/2012 previsti dalla parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

28. Definire brevemente per quali attività e in quali casi la gestione dei rifiuti non pericolosi può essere svolta secondo le procedure semplificate di cui al Capo V dalla parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

29. Definire brevemente il significato dell’acronimo CER, indicando le modalità di assegnazione da parte del produttore e il significato del contrassegno asterisco “*”, di cui all’allegato D alla parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”. 

30. Definire il deposito temporaneo dei rifiuti e le condizioni che lo rendono possibile, ai sensi della parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.  “Norme in materia ambientale”.
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